
Il Governo saharawi rifiuta la proposta di “autonomia” 
 
Il governo della Repubblica araba sahrawi democratico  ha rifiutato  la proposta di “autonomie”  per il Sahara  
occidentale proposto dal re Mohammed VI al termine della sua visita di cinque giorni  nei territori occupati 
del sahara Occidentale.     
"Il governo marocchino non può decidere al posto e in nome dei Sahrawi ed la proposta  di un'autonomia o 
qualsiasi altra proposta non può essere fatta prima che   lo status del territorio sia definito chiaramente", ha 
detto il governo  sahrawi in un comunicato, riferendosi alla proposta del re del Marocco.   
Definendo "coloniale" la visita del re, il governo della RASD afferma che l’iniziativa del governo 
marocchina  non è altro che  "l’annuncio ufficiale di una scalata pericolosa" fatta  in nome  dell'intransigenza 
e del disprezzo della legalità internazionale."     
Nel suo comunicato, afferma  che la soluzione al conflitto si può trovare solo nel rispetto del diritto del 
popolo sahrawi a scegliere liberamente il suo avvenire attraverso "un referendum di autodeterminazione 
libero, regolare e trasparente sotto controllo dell'ONU conformemente alla sua dottrina in materia" 
 

Liberazione dei prigionieri politici 
 
Sono solo trenta i prigionieri sahrawi  liberati  dal Governo del Marocco mentre altri 37 altri rimangono nelle 
prigioni marocchine  ai quali si aggiungono più di 500 scomparsi e 151 prigionieri di guerra di cui la sorte 
rimane sconosciuta. 
La liberazione  avvenuta su indulto del re del Marocco è frutto della lotta e della mobiltazione dei saharawi  
nei territori occupati che hanno continuato a manifestare anche durante la visita del re nel Sahara 
Occidentale. A fianco del popolo saharawi sono scese organizzazioni e ONG di tutto il mondo. Anche in 
Italia è stata condotta una lunga campagna per il rispetto dei diritti umani e la liberazione dei prigionieri 
politici.   
 Da ieri i saharawi dei territori occupati festeggiano la partenza del re dopo il periodo di terrore scatenato 
dalle forze di sicurezza che hanno letteralmente assediato il sahara occidentale per paura di manifestazioni 
(che ci sono state) ostili al viaggio del monarca. 
I prigionieri politici liberati sono stati accolti, non solo dalle loro famiglie, ma da tutti i cittadini saharawi che 
li hanno accolti come eroi nazionali che hanno sfidato la macchina repressiva coloniale marocchina per 
gridare alto e forte il loro diritto alla libertà ed all'indipendenza. 
 
L'amministrazione dei centri penitenziari marocchini nelle città occupate ed in Marocco, ha proceduto ieri 
sera a liberare circa 216 carcerati.  
Fino al momento sono stati liberati solo 30 carcerati dei 67 carcerati politici Saharawi, mentre la 
maggioranza dei 216 carcerati di cui si è parlato sono carcerati comuni e tra essi molti sono di marocchini 
Tra i 37 carcerati politici che non sono stati liberati ieri sera (e fino ad ora) ci sono: 
-ALI SALEM TAMEK 
-BRAHIM DAHAN 
-SIDI SAYELI 
- MOHAMED MAHMUD HADI KEINNAN  
 
Elenco dei prigionieri politici saharawi liberati: 
1. NOUMRIA BRAHIM  Carcel Negra del Aaiún 
2. MOUTAWAKIL MOHAMED  " " 
3. HOSSEIN LIDRI  " " 
4. LARBI MESOUD  " " 
5. HMAD HAMMAD  " " 
6. BOUGARFA ABDERRAHMAN  " " 
7. HAMMADI ELKARCHA  " " 



8. ALWAT SIDI MOHAMED  " " 
9. BACHIR YAYA  " " 
10. NDOUR HOSSEIN  " " 
11. NAFAA BOUCHAMA  " " 
12. LAMIN BADDA  " " 
13. MAHMOUD MOUSTAFA HADAD  " " 
14. MOUSAOUI SIDAHMED  " " 
15. CHTEIOUI MAHYOUB  " " 
16. YENHI LEJLIFA  " " 
17. LEHUEIDI MAHMOUD  " " 
18. ELWALI AMAIDAN  " " 
19. ISMAILI HAMMADA  " " 
20. MOHAMED BAHIYA RACHIDI  " " 
21. OTMANI EL-LOUD EMMAN  " " 
22. BAL-LA SIDI MOHAMED  " " 
23. BOUGREIN MOHAMED EL MEHDI  La carcel local de Smara 
24. LEKHFAOUNI ABDALAHI  La carcel Central de Kenitra 
25. AGDADI ALI la carcel local de Marrakech 
26. DAAGUI MOHAMED  La carcel local de Kalaat Sragfhna 
27. BABA ELARABI  La carcel local de Ait Meloul 
28. ELHAFED TAOUBALI " " 
29. MOHAMED MAHMUD ELFAK  " " 
30. ABDELAZIZ DAY  " " 
 


